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po t rebbe avere , voi più che noi dove te in-
teressarvi . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. L 'onorevole Chiesa sa 
p e r f e t t a m e n t e che ques ta mater ia è la più 
as t rusa che si possa p resen ta re ad un P a r -
l amen to . P e r c h è noi saremmo il primo P a r -
lamento d ' E u r o p a che regolerebbe con u n a 
legge unica t u t t a ques ta mate r ia del con-
t r a t t o di lavoro p r iva to . (Interruzione). Que-
sto anzi dico per d imost ra re l ' i m p o r t a n z a 
della cosa. Cer t amen te non ho difficoltà 
che si d iscuta l ungamen te di ques ta proposta ; 
ma credo che la Camera debba proporsi di 
fa r lavoro uti le e pra t ico . Ora non c 'è nep-
pure, u n a probabi l i t à su diecimila che, 
quando la Camera abbia app rova to ques ta 
proposta , l ' approv i l ' a l t ro r amo del Par la-
men to . (Approvazioni — Commenti). 

È una propos ta d' iniziat iva par lamen-
t a re . 

I l Governo, nel l 'a l t ro ramo del P a r l a -
mento , che cosa può f a r e ? Ora, io dico, 
vo t iamo prima le leggi d ' u rgenza assoluta ; 
per esempio, quella che concerne le elezioni 
amminis t ra t ive : perchè, se non la vo t iamo 
adesso, non si f a ranno , l 'anno ven turo , le 
elezioni amminis t ra t ive . Bisogna prepara re 
le liste e let toral i , e le elezioni bisogna far le 
ne l l ' es ta te del l 'anno prossimo; e, se aspet-
t i amo a vo t a r e quella legge a dicembre, 
sarà impossibile di fa re le elezioni ammi-
nis t ra t ive . Del resto, crede lei proprio che 
bast ino quindic i giorni di discussione qui 
nella Camera, circa la propos ta di cui ella 
p a r l a ? E l ' a l t ro ramo del P a r l a m e n t o l 'e-
saminerà ? Credo che sarebbe un ' accademia . 
Le accademie sono u n a cosa bella, quando 
servono ad a lcunché di ut i le; ma questa 
lascerebbe il t empo che t r o v a . 

El la non escluderà la possibilità che ci 
siano le elezioni ent ro ques t ' anno . (Ilarità). 
Per lo meno, la possibili tà c'è. Ora, da t a 
ques ta possibilità, il lavoro che fa remmo 
noi, sarebbe superf luo. 

Dico ciò, perchè riconosco che ques ta 
propos ta r appresen ta uno dei problemi più 
i m p o r t a n t i per un Par lamento ; ma, a p p u n t o 
per la sua impor tanza , è necessario che sia 
discusso con calma dai due rami del Par la -
mento , per non fare poi u n a di quelle leggi 
che non riescono appl icabi l i . 

Questa quest ione del c o n t r a t t o di lavoro 
f u s t u d i a t a dal Ministero Zanardel l i ; ed il 
collega Cocco-Ortu presentò un disegno di 
legge in proposito. La Camera ci medi tò 

sopra due anni ; e poi non riuscì a conclu-
dere. 

R i t enga d u n q u e l 'onorevole Chiesa che,, 
anche in questo caso, finiremmo per discu-
te re un pezzo e non concludere nulla. Se 
concludessimo noi, sarebbe una conclusione 
teorica che non avrebbe appl icazione pra-
t ica: perchè è impossibile che il Senato ri-
ceva una legge di questa impor t anza , che 
involge t a n t e questioni di d i r i t to p r iva to , 
e l ' approv i in poco t empo . Pe rchè qui 
si t r a t t a di una legge che r iguarda i d i r i t t i 
d ' u n a infinità di ca tegor ie di persone, d i r i t t i 
circa i quali bisogna sancire disposizioni 
che si a d a t t i n o ai var i generi di lavoro 
ed ai r appo r t i c o n t r a t t u a l i che legano i 
g rand i interessi delle indust r ie . È un argo-
mento così impor t an te , che sarebbe quasi 
a t t o di leggerezza il darv i una sanzione, 
senza averlo m e d i t a t o p ro fondamente ; e noi 
invece di fa r bene a quelle categorie di 
persone cui ho "accennato, po t r emmo fare , 
sebbene inconsciamente, mol to male. (Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Credo che 1' onorevole 
Chiesa non vorrà insistere. Del resto egli ha 
sempre il dir i t to , a t empo oppor tuno , di f a r 
proposte sul l 'ordine dei lavori . (Ilarità). 

C H I E S A E U G E N I O . Siamo gente ra-
gionevole, e quindi non insistiamo. Ma non 
possiamo non esprimere due dispiaceri . I l 
primo è che, al 7 giugno, il capo del Go-
verno non r i tenga possibile che i nostr i la-
vori possano protrarsi . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I lavori dei due rami del 
P a r l a m e n t o . 

C H I E S A E U G E N I O . L ' a l t ro dispiacere 
poi, a cui penso che esso possa r iparare , è 
questo. Le proposte d ' iniz ia t iva par lamen-
tare , sebbene na t e sotto gli auspici d ' uo-
mini eminenti , hanno di solito sorte poco 
f o r t u n a t a , anche se i p rovved imen t i che esse 
con tengono , costino poco o niente, come 
questo. 

Ora noi vorremmo che a lmeno il Governo 
dicesse il suo pensiero su ques ta questione, e 
se il Governo vorrà p rendere l ' impegno di 
p r e sen t a r e esso un disegno di legge che regoli 
questa mater ia , io ne sarò lieto anche per 
la numerosa classe degli impiegat i pr iva t i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ho già r i corda to alla Camera 
ed all' onorevole Chiesa che duran te il Ministe-
ro Zanardell i , di cui io faceva pa r t e , il mio 
collega d 'agr icol tura e commercio propose 
un disegno di legge, s tudia to in genere sul 
c o n t r a t t o del lavoro . Vena to alla Camera 


